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• Teoria dei giochi, guerra e pace

• Economia civile, guerra e pace

• Intelligenza relazionale, guerra e pace

• Social media, guerra e pace

• Energia, guerra e pace



Le cronache di Narnia

l'incantesimo
Quando la scarsità diventa una lente mentale
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La trappola

della vita pensata
come gioco a somma zero

Se l’altro guadagna, io perdo.

La relazione diventa competizione: difesa, 
sospetto, conflitto.
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La realtà della vita
come gioco a somma positiva
Non è solo spartire una torta: è creare valore insieme.

Innovazione uno con uno > 2

Beni pubblici non rivalità

Beni digitali di rete un nuovo membro arricchisce la community

Beni relazionali non posso essere felice senza l’altro

Connessione sono felice se la comunità con cui sono connesso è più 
larga possibile
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La generazione della catastrofe o del punto di flesso?

Rivoluzione industriale: produttività
ed efficienza..+ cose in meno tempo

Transizione ecologica: circolarità, valore e 
valori sostenibili

Limite di sostenibilità
ambientale del pianeta





Angeli sociali
Uno con uno: una relazione che rimette in cammino

La povertà non è solo mancanza di 
reddito: spesso è solitudine, sfiducia, 
burocrazia che sembra invalicabile.

L’angelo sociale cammina accanto: ascolta, 
orienta ai servizi e costruisce fiducia fino a 
generare autonomia.

1

Relazione

vicinanza e ascolto

2

Fiducia

motivazione e autostima

3

Autonomia

accesso ai diritti

Dalla marginalità alla partecipazione: un’amicizia che diventa ponte.



Impresa sociale di tipo B: quando la fragilità diventa scambio di 
senso

Lavoratore “normale”
porta competenze, ritmo, 

fiducia

Lavoratore con fragilità
porta domanda di senso e 

autenticità

Impresa sociale di tipo B
trasforma il lavoro in luogo di 

reciprocità

Che cosa riceve il lavoratore 
“normale”

Il lavoro non è solo mansione: diventa cura e 
responsabilità.

La fragilità dell’altro restituisce il senso del proprio 
contributo.

Nascono pazienza, intelligenza relazionale, orgoglio 
di appartenenza.

Che cosa riceve il lavoratore fragile

Non assistenza passiva, ma riconoscimento: “servo 
a qualcosa”.

Apprende competenze e regole dentro una comunità 
concreta.

Sperimenta dignità, fiducia, autonomia possibile.

Payoff di senso

Io scopro il valore del mio
lavoro

perché l’altro cresce.
L’altro cresce perché il 

mio lavoro
diventa relazione.

Risultato: 1 + 1 > 2. La fragilità non è un costo da compensare, ma una relazione che genera 
senso, capitale sociale e coesione.

Esempio: cooperativa sociale B — inserimento lavorativo di persone svantaggiate



Relazioni
Relazioni

Generatività

Senso/significato della vita

Connessione 
con qualcosa 
di più grande 
di noi

Autotrascendenza





• Fatigate per il vostro interesse, niuno uomo potrebbe operare 
altrimenti, che per la sua felicità sarebbe un uomo meno uomo: 
ma non vogliate fare l’altrui miseria, e se potete e quando 
potete studiatevi di far gli altri felici. Quanto più si opera per 
interesse, tanto più, purchè non si sia pazzi, si debb’esser 
virtuosi. È legge dell'universo che non si può far la nostra felicità 
senza  far quella degli altri”” (Genovesi, Autobiografia e lettere, 
p. 449)

• Sono  felici solamente quelli che si pongono obiettivi diversi 
dalla loro felicità personale: cioè la felicità degli altri, il 
progresso dell’umanità, perfino qualche arte, o occupazione 
perseguiti non come mezzi, ma come fini ideali in se stessi. 
Aspirando in tal modo a qualche altra cosa, trovano la felicità 
lungo la strada.” (John Stuart Mill).



La risposta finale alla ricerca di  senso è la generatività 
(desiderare, far nascere, accompagnare, lasciar andare)

Generatività Biologica: mettere al mondo figli

Generatività parentale: partecipazione a crescita ed educazione figli

Generatività sociale: lavorare per costruire capitale sociale e il tessuto della 
società civile

Generatività politica: lavorare per costruire soluzioni per il paese

Generatività nell’economia civile: favorire una creazione di valore economico 
socialmente ed economicamente sostenibile

Generatività culturale: lavorare per produrre idee guida che possano favorire la 
generatività

Generatività spirituale: aiutare le persone nella ricerca di senso, nel percorso di 
fede e nella connessione con la dimensione dell’Assoluto

Percorso molto diverso dalla sequenza di gratificazioni 
istantanee che ci offre la vita digitale



La felicità esiste…..ma si conquista coi piedi





Felicità per high/low 
stimulus individuals

33 paesi 88000 
osservazioni

Figure legend: High stimulus goods: individuals above the 75th centile of education years, religious attendance, 
voluntary work. Low stimulus goods: individuals below the 25th centile of education years, religious 
attendance, voluntary work. Green areas: distribution of life satisfaction for high stimulus while not for low 
stimulus individuals. Brown areas: distribution of life satisfaction for both high and low stimulus individuals. 
Pink areas: distribution of life satisfaction for low stimulus while not for high stimulus individuals



Interest in what you are doing

Green areas: distribution of interest in what you are doing for high stimulus 
while not for low stimulus individuals. Brown areas: distribution of life 
satisfaction for both high and low stimulus individuals. Pink areas: distribution 
of life satisfaction for low stimulus while not for high stimulus individuals



Absorbed in what you are doing

Green areas: distribution of absorption in what you are doing for high stimulus 
while not for low stimulus individuals. Brown areas: distribution of life 
satisfaction for both high and low stimulus individuals. Pink areas: distribution 
of life satisfaction for low stimulus while not for high stimulus individuals



Enthusiastic about what you are doing



Life sense and direction

Green areas: distribution of life sense for high stimulus while not for low 
stimulus individuals. Brown areas: distribution of life satisfaction for both high 
and low stimulus individuals. Pink areas: distribution of life satisfaction for low 
stimulus while not for high stimulus individuals



Learn new things in life

Figure legend: High stimulus goods: individuals above the 75th centile of education years, religious attendance, 
voluntary work. Low stimulus goods: individuals below the 25th centile of education years, religious attendance, 
voluntary work. Green areas: distribution of learning new things in life for high stimulus while not for low stimulus 
individuals. Brown areas: distribution of learning new things in life for both high and low stimulus individuals. Pink 
areas: distribution of learning new things in life for low stimulus while not for high stimulus individuals

Policy

Life-wide learning e 
Comunità educanti



Pure altruism                       Generativity                           Warm glow

Happiness
Becchetti, Bova, 
Semplici (2024),  
Stimulus goods, 
sustainable economy 
awareness and life 
styles, and life 
satisfaction

Becchetti and Conzo, 
2026, Impact and 
happiness: the key 
role of generativity on 
subjective wellbeing, 
forth. on Italian 
Economic Journal



• The green BTP 
strategy









I quattro blocchetti del Lego del vecchio
mainstream

Homo economicus
Massimizzazione 
del profitto

GDP=wellbeing
Politica economica solo 
come azione top-down



Cambiamo i blocchetti….

Oltre l’homo
economicus: 
l’intelligenza
relazionale

Oltre la massimizzazione 
del profitto: gli imprenditori 
«più ambiziosi che 
guardano anche all’impatto 
sociale ed ambientale

Oltre il PIL: 
benessere multi 
dimensionale e 
generativitàOltre la politica economica

del pianificatore
benevolente: cittadinanza
attiva, co-programmazione, 
partecipazione
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L’ISTAT (il nostro ufficio statistico nazionale) ha presentato l’11 marzo il primo
rapporto sul Benessere Equo e Sostenibile. Si tratta di un’analisi basata su 134
indicatori raggruppati in 12 dimensioni.

Il Presidente dell’ISTAT Enrico Giovannini (oggi ministro del Lavoro

e delle Politiche Sociali) è il promotore di quella che lui definisce
l’alba di una nuova ‘“Una nuova Costituzione Statistica”

Misure Alternative al PIL: Felicità Interna Lorda in 
ITALIA 

http://www.istat.it/it/archivio/84348
http://www.istat.it/it/archivio/84348
http://youtu.be/mDgZfyffOTo


•Il BES non è un indicatore unico. Sfrutta piuttosto un approccio orizzontale di 
aggregazione di diverse statistiche. In particolare, si tratta di 12 dimensioni del
benessere e di 134 indicatori tra i più utilizzati in letteratura

Salute
Istruzione

Lavoro e conciliazioni tempi di vita

Benessere economico

Sicurezza

Relazioni Sociali

Ambiente

Benessere soggettivo

Paesaggio e  patrimonio culturale

Politica e istituzioni

Qualità dei servizi

Ricerca e innovazione

Misure Alternative al PIL: Cosa misura il BES?



I cinque pilastri del Manifesto
Un’agenda di economia civile per un Rinascimento economico: persona, impresa, benessere, sussidiarietà e ricerca 
generativa.

1

Oltre l’homo 
economicus

La persona non è solo 
massimizzatore: contano 
reciprocità, relazioni, 
identità, senso e impatto 
delle azioni.

PERSONA

2

Oltre la 
shareholder-only 
corporation
Impresa come generazione 
di valore per stakeholder e 
società: importanza della 
forma cooperativa,  
governance plurali, lavoro, 
impatto oltre il profitto.

IMPRESA

3

Oltre il PIL

Indicatori multidimensionali 
di benessere: valore 
economico, sostenibilità 
ambientale, qualità della 
vita e prosperità stabile.

BENESSERE

4

Oltre il dualismo 
Stato/individuo

Sussidiarietà, cittadini attivi 
e imprese responsabili per 
affrontare fallimenti di 
mercato e beni comuni.

PARTECIPAZIONE

5

Oltre neutralità e 
torri disciplinari

Interdisciplinarità e terza 
missione: ricerca orientata 
alla generatività socio-
ambientale e al progresso 
sociale.

RICERCA

Fonte: Manifesto for Economic Renaissance, “four main directions of research, plus a fifth concerning interdisciplinarity and our relationship with society”.



Social Preferences

Engel C., 2011. Dictator Games: A Meta Study, Experimental Economics, 14(4), pp. 583-610

129 studies published between 1992 and 2010 

Mean offer (28%) (only 6 out of 616 treatments have mean =0)

Only a very 
small 
fraction of 
individuals 
follow a 
Nash / 
purely self-
regarding 
behavior in 
dictator 
games

http://rd.springer.com/journal/10683


Social PreferencesLe tre dimensioni (e il dilemma) del bene: 

i) Il fascino (warm glow) del dare anche x il più malvagio

ii) La difficoltà dell’acquisizione di un abito virtuoso che lo renda stabile e permanente

iii) Il dilemma politico della razionalità cooperativa superiore a quella individuale tradita

dall’opportunismo dal fallimento della cooperazione

Gli aiuti al bene: formazione, esperienza, aiuti fiscali e di regole del gioco

Harbaugh, W., Mayr, U., Burghart, D., (2007). Neural Responses to Taxation and Voluntary 

Giving  Reveal Motives for Charitable Donations. Science, 316 no. 5831 pp. 1622-1625

Scelte ottime 
dei giocatori e 
Soddisfazione 
misurata con le 
risposte neurali

http://harbaugh.uoregon.edu/Papers/AndreoniHarbaughUU.pdf
http://harbaugh.uoregon.edu/Papers/AndreoniHarbaughUU.pdf


Legenda: il mio lavoro è… (scegli la frase che meglio descrive cosa significa per 
te oggi, anche se non è l’unica)
È in un’organizzazione che ha un impatto positivo sulla società e sull’ambiente.
È in un’organizzazione alla quale sento di appartenere fortemente.
È un luogo in cui continuo a imparare e crescere.
È un luogo in cui godo di buone relazioni con i colleghi.
È un luogo in cui ho opportunità di partecipare e di assumere la leadership.
Non sa / non risponde.
È solo un mezzo per ottenere uno stipendio.



Legenda: il mio lavoro è… (scegli la frase che meglio descrive cosa significa per te oggi, anche se non è 
l’unica)
1.È in un’organizzazione che ha un impatto positivo sulla società e sull’ambiente.
2.È in un’organizzazione alla quale sento di appartenere fortemente.
3.È un luogo in cui continuo a imparare e crescere.
4.È un luogo in cui godo di buone relazioni con i colleghi.
5.È un luogo in cui ho opportunità di partecipare e di assumere la leadership.
6.Non sa / non risponde.



Renaissance in Economics 
(economia civile si espande)

• L’evento di Roma (maggio 2026)

• 46 sessioni, una comunità di 260 
studiosi da tutti i paesi del mondo 
attorno al manifesto

• «generativi di tutto il mondo unitevi»



PILASTRO ANTROPOLOGICO

Oltre l’homo economicus

01

Aggancio al Manifesto

I dati ci dicono che siamo homo integralis con cinque cose
fondamentali che ci rendono felici: generatività, beni
relazionali, connessioni, senso, trascendenza

Dove entra Magnifica humanitas

Il “più di umano” che si contrappone allo forzo prometeico
e vano del transumanesimo è fatto di apertura alle 
relazioni, di cooperazione che nasce dall’accettazione del 
proprio limite

R118. Il nostro rapporto con la vita sembra oggi in crisi. Tutto ciò che appare 
come “limite” tende a essere letto anzitutto come difetto da correggere, 
più che come luogo in cui l’umano matura e si apre alla relazione. Invece 
dobbiamo ricordare che l’umano non fiorisce malgrado il limite, ma spesso 
attraverso il limite…

119. È proprio nel nostro essere limitati che trovano spazio la 
compassione, la sincera inquietudine di fronte ai bisogni degli altri, la 
generosità che sorprende anche in mezzo all’oscurità e al fallimento, 
l’esperienza spirituale e l’adorazione di Dio. 1

Magnifica Humanitas × Manifesto for Economic Renaissance



RESPONSABILITÀ SOCIALE DELL’IMPRESA

Impresa oltre il solo profitto

02

Aggancio al Manifesto

L’impresa desiderabile crea valore oltre il profitto: lavoro 
dignitoso, impatto sociale, governance plurale e 
responsabilità verso gli stakeholder.

Dove entra Magnifica humanitas

L’iniziativa imprenditoriale è letta come vocazione quando 
genera lavoro dignitoso e valore come servizio alla società, 
non come variabile dipendente dal solo profitto.

156. Infine, serve una responsabilità d’impresa che 
includa la qualità e la dignità del lavoro tra gli 
indicatori di successo

Magnifica Humanitas × Manifesto for Economic Renaissance



BENESSERE MULTIDIMENSIONALE

Oltre il PIL

03

Aggancio al Manifesto

La qualità dello sviluppo va misurata con indicatori capaci 
di integrare valore economico, sostenibilità ambientale, 
relazioni, coesione e giustizia.

Dove entra Magnifica humanitas

L’enciclica richiama la necessità di parametri 
complementari al PIL per valutare dignità del lavoro, 
prosperità condivisa, disuguaglianze e ambiente.

159.  Si rileva la necessità di superare gli attuali parametri di misurazione del grado di 
sviluppo – da oltre ottant’anni ancorati al concetto di Prodotto Interno Lordo – che 
tralasciano quasi sistematicamente profili essenziali per il benessere complessivo delle 
persone e dell’ambiente. Al contempo, essi valorizzano attività che impattano nel breve 
o nel lungo termine sulla vita del nostro pianeta. La messa a punto di parametri e 
metriche complementari al PIL è decisiva per migliorare i dati di base utilizzati per 
effettuare analisi, assumere decisioni politiche e di politica economica e selezionare le 
priorità regionali, nazionali e internazionali. L’introduzione di nuovi parametri consentirà 
di valutare, con uno sguardo ampio e adeguato ai tempi, gli effetti delle deliberazioni 
legislative e regolamentari su dignità del lavoro, prosperità condivisa, riduzione delle 
disuguaglianze, salvaguardia dell’ambiente. Essa inciderà sul concetto stesso di 
sviluppo, sui processi formativi, sulla mentalità e le opinioni pubbliche, e anche sulla 
pace, che è vera solo se fondata sulla giustizia.

Magnifica Humanitas × Manifesto for Economic Renaissance



POLITICA BOTTOM-UP

Sussidiarietà e metodo Neemia

04

Aggancio al Manifesto

La soluzione dei fallimenti del mercato richiede cittadini 
attivi, corpi intermedi, imprese responsabili e istituzioni 
capaci di coordinare energie sociali.

Dove entra Magnifica humanitas

Neemia diventa icona di una ricostruzione condivisa: 
ascolta, convoca, affida a ciascuno un tratto di muro e 
ricostruisce con il popolo.

8. [Neemia] Non impone soluzioni dall’alto. Convoca le famiglie, 
affida a ciascuna un tratto di muro da ricostruire, ascolta le 
paure, coordina gli sforzi, fronteggia le opposizioni. Il racconto 
mostra come la città rinasca non grazie all’iniziativa di una 
singola persona, ma attraverso la responsabilità condivisa di 
tutto il popolo: sacerdoti, artigiani, capifamiglia, donne e giovani 

Magnifica Humanitas × Manifesto for Economic Renaissance



TERZA MISSIONE DEGLI STUDIOSI

Ricerca generativa e 
interdisciplinare

05

Aggancio al Manifesto

Gli studiosi non restano nelle torri di specializzazione: 
collegano saperi, società e territori per trasformare la 
ricerca in progresso umano.

Dove entra Magnifica humanitas

L’enciclica chiede a scienziati, accademie e università di 
lavorare con trasparenza, responsabilità e integrazione dei 
saperi nei cantieri della storia.

13. Costruire un mondo in cui tutti possono “fiorire” esige, in terzo 
luogo, una corresponsabilità coraggiosa. Nessuna mano, da sola, è 
sufficiente a sostenere il peso delle sfide che attraversano il mondo; e 
nessuna è così debole da non poter offrire il proprio contributo: «La 
forza infatti si manifesta pienamente nella debolezza» (2Cor 12,9). A 
ciascuno il suo tratto di muro: scienziati e ricercatori, imprenditori e 
lavoratori, educatori e legislatori, società civile, movimenti popolari e 
comunità di fede. Questa è la logica della sussidiarietà, che valorizza 
la cooperazione tra generazioni, tra popoli, tra discipline e culture 
come via maestra per far crescere stabilità, prosperità e pace.



• 160. il risparmio che viene trasformato in credito per l’economia 
reale, e quindi per creare lavoro sia dipendente sia autonomo, 
resta centrale per lo sviluppo e per gli investimenti che debbono 
accompagnare le transizioni in corso. La funzione sociale del 
credito rimane insostituibile. La finanza per la finanza è cosa ben 
diversa dalla finanza per lo sviluppo e per la creazione e 
l’evoluzione del lavoro.







• La vera economia è scambio di 
doni, eccedenza che costruisce
relazioni di qualità e consente di 
superare i dilemmi sociali

• Il vangelo si diverte a costruire
paradossi che vanno oltre il do 
ut des e spiegano questo
concetto (vignaioli, figliol
prodigo, talenti, profumo
sprecato)



La fiducia è «rischio sociale» perché 
implica il mettersi nelle mani dell’altro 
senza una rete di protezione…



Il problema dell’invidia

• Payoff 1 (non cooperazione)    (A1=5, B1=5)
• Payoff 2 (cooperazione) (A2=10, B2=15)

• Se gioc. A non è invidioso  sceglie cooperazione (10>5)

• Se gioc A è invidioso sceglie non cooperazione (10-5-w(15-10))<0

• L’invidia distrugge la cooperazione e porta ad un valore aggregato minore
• Soluzione di policy: focus sul valore aggregato e non sul confronto con il 

vicino (guardare in alto e non di lato)



• Il 5 gennaio 1914 Henry 
Ford annuncia piano di 
ristrutturazione 
organizzativa i) riduzione 
dell’orario di lavoro da nove 
a otto ore al giorno 

• ii) aumento della paga 
giornaliera da 2,34 a 5 
dollari

• …a bocce ferme aumento
costi di 10,mln dollari che 
dimezza i profitti…



• EFFETTO FINALE

• Salario + 105% 
• ma costo del lavoro solo + 35% 
• Questo perché assieme al 

salario 
• produttività del lavoratore +50%
• riduzione turn-over dal 54 al 

16% 
• Riduzione assenteismo dal 10 

al 2,5%.

• I profitti invece di diminuire 
aumentano da 27 milioni a 40 
milioni nel 1915.



Coesione è competizione
• Underying theoretical model: companies have three inputs (face to face in 

presence, face to face at distance, asynchronous distance) relationships

• Indagine ISTAT multiscopo su 400,000 imprese

• 1. Attenzione al welfare dei dipendenti e alla conciliazione lavoro Famiglia  + 4,000-
6,000 euro

• 2. team working come soft skill fondamentale nell’assunzione dei dipendenti + 
1,500-2,000 euro

• 3. coinvolgimento degli stakeholders nelle politiche di CSR 2,000-3,000 euro

• 4. investimento sul territorio 11,000-13,000 euro 

La coesività vale 21,000 euro di valore aggiunto per addetto

Becchetti L. Mancini S. Solferino 
N., 2024, Corporate Social 
Responsibility, Gift Exchange, 
Relational Skills And Corporate 
Performance, Italian Economic 
Journal, forth.





L’intelligenza delle relazioni, la pace e la 
guerra

Economia di guerra Economia di pace

Modello La torta è fissa, i beni sono 
rivali e si lotta per contendere 
una fetta agli altri

La torta è variabile e cresce se 
c’è diversità, cooperazione che 
crea condizioni x innovazione

Esempi Guerre per le materie prime o 
per il territorio

Economia dell’innovazione e 
digitale

Esempi storici Francia e Germania si fanno 
guerra per anni su carbone

Francia e Germania mettono in 
comune le risorse in ottica di 
cooperazione, nasce la CECA e 
l’UE

Un israeliano e un palestinese si 

scannano per un pezzo di terra

Un israeliano e un palestinese 

sono due colleghi di una società 

high-tech della Silicon Valley e la 

loro diversità e 

complementarietà aumenta 

tasso innovazione







Sette regole chiave per l’intelligenza 
relazionale
• Costruire) Giochi a somma positiva (esami > concorsi a posto unico): cooperiamo quando il successo dell’altro 

non ci penalizza.

(Investire in) Beni relazionali: amicizia, appartenenza, fiducia rendono costoso tradire.

(Promuovere) Acceleratori di capitale sociale: risorse che si attivano solo se c’è cooperazione dimostrata (es. 
fondazioni di comunità).

(Favorire) Narrazioni ed “eroi della fiducia”: le storie giuste creano emulazione e capitale narrativo. 

(Elaborare) Sanzioni intelligenti con seconde possibilità: punire l’opportunismo senza distruggere le relazioni.

• Far fare alle persone esperienze generative dove sperimentano giochi a somma positiva (primato 
dell’esperienza) perché queste plasmano le loro opinioni più dei dati oggettivi medi del luogo in cui vivono

• E soprattutto:
 lo scambio di doni.

Il dono crea gratitudine e riconoscenza, attiva reciprocità e fonda la reputazione (Mauss, Malinowski, Akerlof).
08/06/2026











Prezzo 2023

0.19



















Comunità energetiche rinnovabili: boom di interesse, ma ora serve semplificare

I numeri della crescita La protesta e le richieste

>40 mila
richieste gestite dal GSE

12 mila
atti di concessione pubblicati

+8 mila
provvedimenti in pubblicazione

>1.730 MW
target PNRR già superato

da 5 a 260 MW
salto tra regime transitorio e domande PNRR 

iniziali

800
sportelli attivati

Dal regime transitorio (193 configurazioni, circa 5 MW) al superamento del 
target PNRR: la domanda sociale c’è.

1 Presidio al MASE

previsto a giugno per chiedere certezze e confronto stabile

2
Sconto in bolletta (altro che tassa su extraprofitti soc energia !)

agevolazioni tariffarie per CER con ricaduta sociale e contrasto alla povertà 
energetica

3 Procedure più semplici

meno ritardi, meno adempimenti e sportelli fisici locali

4 Tavolo permanente

operatori, GSE e Ministero per risolvere portale, dati, incentivi e fondi PNRR

Le CER crescono quando la relazione locale diventa energia condivisa; ora il salto richiede regole meno opache e vantaggi immediatamente percepibili.

Fonti: Repubblica, 21/05/2026; QualEnergia.it, 21/05/2026. Elaborazione dei dati GSE e delle richieste del Movimento nazionale CERS.



Many different Souths…..

4. South without 
Campania and Calabria
5. Campania and 
Calabria

Life satisfaction Becchetti L. Bova D., 
Semplici, L., 2024 
Geographical inequalities 
and subjective wellbeing : 
the Italian case, mimeo



The effect of participation

Participative, generative, cooperative 
individuals

Non participative, non generative, non 
cooperative individuals

Life satisfaction



Effetto Jevons
Perché l’AI può aumentare, non ridurre, il lavoro

La tesi

L’AI raramente sostituisce l’intero lavoro: automatizza alcune 
funzioni, aumenta la produttività e rende possibili prodotti e 
servizi prima troppo costosi.

Quando costo scende e qualità sale, la domanda può crescere abbastanza da 
creare nuovo lavoro.

AI

automatizza
funzioni

Produttività

più output
a pari risorse

Domanda

nuovi servizi
accessibili

Occupazione

più attività
e competenze

1 + AI > 1
“Foresta che cresce”, non solo alberi che cadono

+180mila

posti di lavoro in Italia
da un anno fa a oggi

+53 milioni

occupati nel mondo
nello stesso periodo

Messaggio chiave  La sfida non è “fermare” l’AI, ma orientarla: formazione, nuove competenze, domanda di servizi migliori 
e più tempo liberato per relazioni e cura.

Fonte dati: Articolo AI preventivo, 2024 (bozza utente). Logica: paradosso di Jevons applicato all’automazione cognitiva.



• Jevons: l’introduzione delle gru non ha eliminato operai edili ma 
ne ha aumentato la domanda aumentando produttività nella 
realizzazione degli edifici

• Quanti lavori beni e servizi ha distrutto la fine delle macchine da 
scrivere ?

• Quanti lavori beni e servizi ha creato la nascita dei pc e dei 
cellulari ?





La Magnifica Humanitas e il 
problema delle piattaforme 
• piattaforme e servizi sono progettati per catturare il tempo e 

lo sguardo degli utenti, sfruttandone le fragilità e indebolendo 
la libertà interiore…

• gli algoritmi che premiano lo scontro possono amplificare 
polarizzazione e risentimento, accelerare la propaganda e 
rendere più difficile un discernimento comune. Così la guerra 
viene non solo combattuta, ma anche preparata 
culturalmente attraverso narrazioni semplificanti, logiche 
amico-nemico, disinformazione e paura.grandi attori 
economici e tecnologici che, di fatto, fissano le condizioni di 
accesso, le regole della visibilità e le possibilità stesse di 
partecipazione. 

• Quando un potere di tale portata si concentra in poche mani, 
tende a farsi opaco e a sfuggire al controllo pubblico, e cresce 
il rischio di uno sviluppo distorto che genera nuove 
dipendenze, esclusioni, manipolazioni e disuguaglianze.



Teihlard de Chardin

•  «…la funzione degli automatismi artificialmente 
creati dalla Vita riflessa non può essere che una: 
liberare, e questa volta a un livello mai raggiunto 
prima, una massa nuova di energia psichica…» 

• questa energia è “immediatamente 
trasformabile in forme ancora più alte di 
comprensione e di immaginazione”.

• 1950 (“Machines à combiner et super-
cerveaux”)



Vorrei sapere in che consiste la felicità e se si può essere felici tutta la 
vita. Per essere sicuro di non sbagliare a rispondere, sono andato a 
cercare in un grosso vocabolario la parola 'felicità' ed ho trovato che 
significa 'essere pienamente contenti, per sempre e per un lungo tempo'. 
Ma come si fa ad essere 'pienamente contenti', con tutte le cose brutte 
che ci sono al mondo, e con tutti gli errori che facciamo anche noi, ogni 
giorno dell’anno? 

Ho chiuso il vocabolario e l’ho rimesso in libreria, con molto rispetto 
perché è un vecchio libro e costa caro, ma ben deciso a non dargli retta. 
La felicità dev’essere per forza qualche altra cosa, una cosa che non ci 
costringa ad essere sempre allegri e soddisfatti (e un po’ stupidi) come 
una gallina che si è riempita il gozzo. 



Forse la felicità sta nel fare le cose che 
possono arricchire la vita di tutti gli uomini; 
nell’essere in armonia con coloro che 
vogliono e fanno le cose giuste e necessarie. 

E allora la felicità non è semplice e facile 
come una canzonetta: è una lotta. Non la si 
impara dai libri, ma dalla vita, e non tutti vi 
riescono: quelli che non si stancano mai di 
cercare e di lottare e di fare, vi riescono, e 
credo che possano essere felici 
per tutta la vita.

Gianni Rodari





Leveraging investors power to catalyze social change



La forza del 
coordinamento

Il mercato 

siamo noi

2 principi di riferimento del Voto col Portafoglio



Siamo consapevoli del ruolo che 
abbiamo?2



I Sustainable Development Goals sono già nel «mondo a 4 mani»



Ostacoli al voto col portafoglio

• Consapevolezza

• Informazione

• Coordinamento scelte

• Prezzo

• Investimenti marketing

• Pigrizia



Il green/social washing è la prova 
dell’esistenza del voto col portafoglio





Second experiment…nudging ?

Just 
informatio
n or more ?

Higher impact of 
relative or 
absolute 
rankings ?  How 
the brand-
company nexus 
matter ? 



Una «mappa multistakeholder» per connettere e valorizzare



www.gioosto.com



Il popolo 
dubitava del voto 
col portafoglio…

Poi sono arrivati 
Trump e Musk
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